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LE ARMONIOSE STAGIONI 

Antonio Vivaldi (1678-1741)
Le stagioni, 4 concerti da Il Cimento dell’Armonia e dell’Inventione op. 8 
(trascrizione per Armoniosa di Michele Barchi in prima esecuzione assoluta)

Concerto in mi maggiore RV 269 (La primavera) 
Allegro
Largo
Allegro

Concerto in sol minore RV 315 (L’estate) 
Allegro non molto
Adagio
Presto

Concerto in fa maggiore RV 293 (L’autunno) 
Allegro
Adagio molto
Allegro

Concerto in fa minore RV 297 (L’inverno)
Allegro non molto
Largo
Allegro

Sonata n. 1 in si bemolle maggiore per violoncello e continuo RV 47
Largo
Allegro
Largo
Allegro

Concerto n. 1 in si bemolle maggiore RV 383a da La stravaganza op. 4 
(trascrizione per violino e organo di Michele Barchi)

Allegro
Largo e cantabile
Allegro

Sonata per violino, violoncello e continuo op. 1 n. 12 (La follia)



Maestri di Armoniosa, il concerto si apre con Le stagioni nella trascrizione 
di Michele Barchi. Quali sono le peculiarità di questo adattamento?
«La trascrizione di Michele Barchi nasce dall’idea di ripensare Le stagioni 
all’interno di un contesto cameristico, mantenendo intatta la forza narrativa 
e descrittiva della partitura vivaldiana, ma filtrandola attraverso una 
prospettiva timbrica e strutturale diversa. Non si tratta di una semplice 
riduzione dell’organico orchestrale, bensì di una vera e propria rilettura, 
pensata per valorizzare il dialogo tra le parti e mettere in luce dettagli spesso 
meno percepibili nelle versioni più tradizionali.
Una delle peculiarità principali di questo adattamento è l’attenzione al basso 
continuo e alla sua articolazione, che diventa un elemento drammaturgico 
centrale, capace di sostenere e amplificare il discorso musicale. Allo stesso 
tempo, la scrittura per il violino solista mantiene un ruolo fortemente 
espressivo e virtuosistico, inserendosi però in un tessuto sonoro più 
trasparente, dove ogni intervento strumentale è chiaramente riconoscibile.
Questa trascrizione ci permette inoltre di esplorare nuove sfumature 
dinamiche e timbriche, accentuando il carattere teatrale e quasi 
“sperimentale” delle Stagioni, e rendendo ancora più evidente l’incredibile 
modernità del linguaggio di Vivaldi».

Michele Barchi ha curato anche la trascrizione del Concerto RV 383a, il 
cui primo movimento fu ridotto per clavicembalo da Bach. La versione 
bachiana è stata d’ispirazione per il lavoro di Barchi?
«In realtà no, la trascrizione di Michele Barchi nasce da un lavoro molto 
aderente al testo vivaldiano e alle sue possibilità espressive, più che da un 
confronto con la versione bachiana. L’idea era piuttosto quella di costruire 
una versione che fosse coerente con il nostro organico e con l’identità sonora 
di Armoniosa, rispettando la logica formale e retorica del concerto originale. 
In questo senso, la trascrizione non guarda a Bach come modello, ma si 
inserisce in quella prassi settecentesca di adattamento e rielaborazione, 
in cui la musica veniva costantemente ripensata in funzione dei contesti 
esecutivi».

Alcuni di voi hanno iniziato lo studio della musica con il metodo Suzuki, 
cosa ha rappresentato questo approccio nel vostro percorso artistico? 
«Il metodo Suzuki ha avuto un ruolo fondamentale nel nostro percorso, 
perché ci ha insegnato fin da subito che la musica è innanzitutto ascolto 
e condivisione, prima ancora che tecnica o teoria. Crescere con questo 
approccio ci ha permesso di sviluppare una sensibilità musicale naturale, 
una curiosità autentica e la gioia di fare musica insieme.
Festeggiare i 50 anni del metodo Suzuki in Italia con questo concerto è 
quindi particolarmente significativo per noi: è un’occasione per riconoscere 
quanto quel metodo abbia segnato il nostro percorso artistico e quanto 
continui a rappresentare un modello prezioso per chi oggi inizia a imparare 
la musica».

Intervista raccolta da Liana Püschel per l’Unione Musicale



Armoniosa nasce nel 2012 dall’esperienza artistica iniziata in seno alle 
attività culturali dell’Istituto Diocesano Liturgico-Musicale della Diocesi 
di Asti, per iniziativa dell’équipe artistica formata da Francesco e Stefano 
Cerrato, Marco Demaria e Daniele Ferretti, con il fondamentale contributo 
di Michele Barchi. 
L’ensemble si pone l’obiettivo forte di essere realtà di eccellenza in ambito 
internazionale, e adotta un metodo di studio e di lavoro rigoroso dal punto 
di vista stilistico e interpretativo. Armoniosa ha avuto incontri eccellenti con 
artisti di fama mondiale, quali Reinhard Goebel e Trevor Pinnock, che sono 
un prezioso “bagaglio” per la sua crescita artistica. 
L’ensemble è regolarmente invitato dai più importanti festival in Europa e 
ha suonato per la Mainzer Musik Sommer di Mainz (Germania, 2016), Baltic 
Philharmonia Season di Gdansk (Polonia, 2016), Alte Musik live Festival di 
Berlino (Germania, 2017), Thüringer Bachwochen di Eisenach (Germania, 
2017), Vendsyssel Festival di Hjørring (Danimarca, 2018), Innsbrucker 
Festwochen der Alte Musik di Innsbruck (Austria, 2018), Casa dei Mezzo 
Festival a Makrigyalos (Grecia, 2018). Nel 2025 ha debuttato alla Konzerthaus 
di Berlino e al Musikverein di Vienna, sale in cui Armoniosa è invitata anche 
nel 2026. In questa stagione si esibirà inoltre alla Gewandhaus di Lipsia, 
Gasteig di Monaco di Baviera e Stadtcasino di Basilea. 
Armoniosa ha un’intensa attività discografica, iniziata nel 2015, quando è 
stata invitata a far parte del prestigioso catalogo della casa discografica 
tedesca MDG, con cui ha pubblicato La Stravaganza op. 4 di Vivaldi e le 
Triosonate per violino, violoncello e basso continuo di Platti (2016). 
Una nuova esperienza discografica è maturata nel 2017, con l’etichetta 
londinese Rubicon Classics, che ha prodotto le Sonate per violoncello e 
continuo op. 3 del violoncellista astigiano Carlo Graziani. La più importante 
stampa internazionale ha premiato queste incisioni con ottime recensioni. 
Dal 2019 è iniziata una nuova esperienza artistica e discografica: un poderoso 
progetto di ricerca e studio sull’Estro armonico op. 3 di Vivaldi, uscita per 
RedDress, la nuova etichetta italiana di proprietà degli stessi musicisti di 
Armoniosa e distribuita da Sony Music in tutto il mondo. Questa produzione 
ha ottenuto entusiastici riscontri da parte della critica internazionale.
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